
 

 

                                                                                             
 

 

DISTRETTO SOCIO SANITARIO DI TIVOLI – RM5.3 
Comune di Tivoli - Capofila 

 
 COMUNI DI: CASAPE, CASTEL MADAMA, CERRETO LAZIALE, CICILIANO, GERANO, LICENZA, 

MANDELA, PERCILE, PISONIANO, POLI, ROCCAGIOVINE, SAMBUCI, SAN GREGORIO DA SASSOLA, SAN 

POLO DEI CAVALIERI, SARACINESCO, TIVOLI, VICOVARO 

 

 

 

INTERVENTI IN AIUTO ALLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE 

(LEGGE 21/05/1998, n. 162) 

 

Avviso pubblico 
  

 

      Premesso che la Regione Lazio, al fine di assicurare una vita indipendente alle persone con 

disabilità permanente e grave limitazione dell’autonomia personale, promuove la programmazione e 

l’attuazione di iniziative previste dalla Legge 21 maggio 1998 n. 162 ad integrazione degli 

interventi già attuati dagli Enti locali, quali: 

 

 programmazione ed attuazione di servizi di sostegno alla persona e alla famiglia attraverso 

forme di assistenza domiciliare e di aiuto personale, anche nei giorni festivi e prefestivi 

previamente concordati con il servizio sociale; 

 rimborso parziale delle spese sostenute e documentate mediante fatture o ricevute fiscali 

nell’ambito di programmi di assistenza e riabilitativi concordati con il servizio sociale relative 

all’anno 2017;  

 

Visto il “Regolamento Legge 162/98 disabilità grave” approvato con Deliberazione del 

Consiglio Comunale N. 33/2015. 

 

 

SI RENDE NOTO CHE 

 
sono aperti i termini per la presentazione  delle domande di ammissione agli interventi di cui sopra 

e che gli aventi diritto possono presentare apposita istanza, utilizzando esclusivamente la 

modulistica disponibile presso l’U.R.P. del Comune di residenza, presso i punti PUA del distretto  e 

scaricabile dal sito istituzionale www.comune.tivoli.rm.it,   entro e non oltre il 11/01/2018   ;  

 

 



gli interventi sono rivolti esclusivamente alle persone con disabilità in situazione di particolare 

gravità certificata dalle commissioni mediche integrate, ai sensi del comma 3, art. 3 della Legge n. 

104/92 e non legata a fenomeni d’invecchiamento; 

 

Le istanze devono essere corredate da: 

 

 modello ISEE  rilasciato ai sensi del DPCM 5 dicembre 2013 n. 159; 

 certificazione rilasciata dalla Commissione medica integrata, ai sensi  art. 3 comma 3 della  

Legge L.104/92; 

 certificazione rilasciata da un medico di base  attestante che la disabilità riconosciuta non è 

legata a fenomeni di invecchiamento (allegato C del modello di domanda); 

 modulo liberatoria per i richiedenti del contributo economico; 

 fotocopia documento identità in corso di validità. 

 

  

 Sarà possibile l’erogazione di un solo intervento per nucleo familiare 

 

L’assegno di cura non è cumulabile con altri interventi di assistenza, componente sociale, a 

domicilio già attivi in favore del cittadino e coperti da risorse regionali, se non in termini di 

possibile implementazione delle ore di copertura assistenziali necessarie a seguito di 

rivisitazione del PAI a tutela della persona. 

 

Le prestazioni di assistenza domiciliare  verranno erogate per il periodo maggio-dicembre 

2018. 

 

Sono esclusi gli interventi rientranti nell’ambito del diritto allo studio e quelli di natura tipicamente 

sanitaria. 

 

Alla scadenza della presentazione delle domande, verrà predisposta una graduatoria secondo i 

criteri stabiliti nel Regolamento Legge 162/98 disabilità grave. 

 

Si procederà all’erogazione  dei contributi agli aventi diritto, fino ad esaurimento fondi e solo a 

seguito dell’introito al “Distretto RM 5.3 Tivoli” delle risorse riconosciute dalla Regione Lazio.   

 

 

 

Lì 11/12/2017                                                                                               Il Dirigente ad Interim 

                                                                                                                                Settore IV 

                                                                                                                        Dott.ssa Lucia Leto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


